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Lupovico STRANEO 


Gallarate, Italia 


TRE NUOVE SPECIE DEL GEN. PELECIUM KIRBY 
(Coleopt. Carabidae) 


Pelecium brasiliense n. sp. 


Lunghezza 20 mm; massima larghezza 6,2 mm. Nero violaceo, 
moderatamente lucido; tarsi, antenne e parti boccali di colore rosso 
bruno oscuro. 

Capo moderato, allungato; impressioni frontali brevi, anterior- 
mente conformate a fossetta, posteriormente molto meno profonde, for- 
temente sinuose e divergenti all'indietro, sorpassando di pochissimo 
l'orlo anteriore degli occhi. Occhi moderatamente ampi, tempie brevi, 
moderatamente rigonfie, posteriormente molto fortemente convergenti 
verso la strozzatura, che è fortemente impressa. Collo spesso, ingrossato 
all’indietro. Antenne normali. 

Pronoto subcordiforme, allungato; lunghezza 5,8 mm; larghez- 
za 5 mm; anteriormente ben ristretto, essendo la larghezza anteriore di 
3 imm: lati regolarmente arrotondati, solo prima degli angoli basali 
con una debolissima subsinuosità; larghezza alla base 3,8 mm. Angoli 
basali quasi retti, con vertice arrotondato, orlo laterale strettissimo, li- 
meare, terminante nelle profonde impressioni basali, lunghe circa 1/5 
del pronoto. i 

Elitre molto convesse, con fortissima declività apicale, oblunghe, 
lunghe 11 mm e con massima larghezza di 6,2; omeri con dente smus- 
sato, ima ben sviluppato; senza orlo basale; la larghezza, che tra gli omeri 
è uguale alla larghezza basale del pronoto è gradatamente crescente, 
fino a circa 3/5 della lunghezza. Striatura delle elitre completa, le strie 
ben profonde, con una punteggiatura rada e moderata sulle strie interne, 
sempre più forte e grossolana verso le strie esterne; tutte le interstrie 
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convesse, la seconda con un punto impresso verso la base. Serie ombe- 
licata moderatamente diradata nel mezzo, molto fitta alla base. 

Parte inferiore liscia, non punteggiata; metepisterni sub- 
quadrati, piccoli, corti. 

Brasile, Sao Paulo, Rio Claro, V-1925, 1 es. hol.typus nel Museo 
di S. Paulo; Sao Paolu, Franca, un es. molto immaturo, paratypus, 
nella mia collezione. L’unica specie del gen. Pelecium avente le strie 
punteggiate è il P. punctatum Stranco, da me descritto nel 1953 (Doriana, 
I, n. 45, p. 3). Esso proviene dalla Bolivia, La Paz ed ha il capo meno al- 
lungato, occhi più ampi, tempie più corte, impressioni frontali allungate, 
posteriormente parallele e raggiungenti il livello di metà dell'occhio; 
pronoto molto più largo e cordiforme, con massima larghezza a 2/5 dal 
margine anteriore; linea mediana molto più larga e profonda, a forma di 
solco; elitre molto più larghe e tozze, ecc. 


Nota sul Pelecium refulgens Guerin. 


Nella mia collezione e tra gli esemplari di Pelecium che ho recen- 
temente determinati, appartenenti ad alcuni Musei e collezioni private, 
si trovano alcuni esemplari che, per i caratteri fondamentali, eccetto la 
striatura delle elitre, corrispondono perfettamente al Pelecium refulgens 
Guerin. 

GuÉRIN descrisse il P. refulgens (1830, Mag. Zool. 1 (IX) n. 25, 
p. 23) asserendo che le elitre avevano ciascuna «six côtes longitudinales, 
élevées et lisses ». Esso provient dal Brasile, senza ulteriore precisazione. 
CHauDOIR, nei suoi studi sui Pelecium (1846, Bull. Soc. Nat. Mosc. 
XIX, U, p. 533) parlando della stessa specie, dice: «in singulo (elytre) 
striae 5-profundae, summo apice evanescentes simplices, 6 obsoleta, 
utroque apice longe abbreviata ». 

Alcuni esemplari da me in passato determinati come refulgens, 
nella mia collezione e nel Museo di Parigi, provenienti dal Brasile, 
Bahia, S. Antonino de Barro, presentano, oltre a differenze di colora- 
zione, alle quali avevo data scarsa importanza, 5 strie su ogni elitra, 
di cui la 5a molto abbreviata ed evanescente. 

Recentemente poi ho ricevuto 4 esemplari (2 4g e 2 99) del Bra- 
sile, Bahia, etichettati è Bonfim » (evidentemente « Senhor de Bonfim ») 
Imviatimi in gentile comunicazione dall’egregio Collega ed Amico Sig. 
Jacques Nègre; questi esemplari, a parte altre differenze di colorazione, 
corrispondono ancora alla descrizione del P. refulgens, eccetto che per 
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e 
a striatura, avendo solo 4 strie su ogni elitra, di cui la 4+ molto abbre- 
X ta anteriormente e posteriormente. Non ho osservato alcuna variabi- 
| lità nei vari tipi di striatura cui ho accennato; pertanto, considerando 
z 5 Carattere insieme con le differenze di colorazione, ritengo di non 


Figg. 1-4 Pelecium fulgidum e Pelecium negrei nuove specie. 
1 - Schema della striatura delle elitre del P.fulgidum: 2 - Schema dell’edeago del 


P. fulgidum: 3, 4 - Idem del P. negrei. 


| errare asserendo che esistono 3 specie di Pelecium affini tra loro, una, 
refulgens Gvfr., con 6 strie su ogni elitra, una con 5 (fig. 1), ed una con 
4 (fig. 3), queste ultime due inedite. 
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Per maggior sicurezza contro ogni errore nelle descrizioni di 
GUÉRIN € di CHAUDOIR, sono ricorso ancora una volta alla cortesia del 
Sig. Nègre, che è venuto in mio aiuto, esaminando gli esemplari della 
coll. Chaudoir, che vengono considerati come tipici (o almeno confron- 
tati ai tipici da CĦAUDOIR) è mi ha confermato che le strie sono effet- 
tivamente 6 su ogni elitra del refulgens. Purtroppo, come ho accennato, 
non si conosce neppure approssimativamente la località di provenienza 
del refulgens, in quanto sia GUÉRIN, sia Craupoir dicono solo che il 
loro insetto proviene dal Brasile. Ecco perciò le descrizioni delle due 
specie inedite. 


Pelecium fulgidum n. sp. 


Lunghezza: $ 12 mm; 9 18,2 mm; massima larghezza 3 4,5 mm; 
#7 mm. Parte superiore, capo compreso, di un bellissimo colore rameico 
brillante, verdastro sotto certe incidenze di luce. Zampe e parte inferiore 
bruno nerastra; nella vi è qualche leggero riflesso metallico; articoli 
basali delle antenne bruno-nerastri, palpi, tarsi ed articoli delle antenne 
dal 4° in poi ferruginei abbastanza chiari. 


Capo subquadrato, di grandezza normale, con due pori soprao- 
culari ad ambo i lati; solchi frontali profondi, quasi paralleli, larghi, 
prolungati fino alla intersezione con la strangolatura dietro gli occhi, 
che è molto profonda; occhi moderatamente ampi, piuttosto poco con- 
vessi. 

Pronotosubovale, ben convesso, lungo 3,7 mm (8g), largo 
3,5 mm (5) e rispettivamente 5,2 mm (7) e 5 mm (+); linea mediana 
impressa profonda; ad ogni lato della base una breve impressione a 
fossetta, profonda e collegata all’orlo laterale, piuttosto stretto, da un 
breve orlo basale, che partendo dalla base delle impressioni, si collega 
con l'orlo laterale contornando gli angoli basali; questi sono poco ot- 
tusi, smussati. 

Elitre ovali, ben convesse, aventi lunghezza e massima larghezza 
rispettivamente: J 6,5 e 4,5 mm; 9 9,8 € 7 mm; orlo basale ben marcato, 
che si congiunge con la base della 5% interstria per formare un robusto 
dente omerale. Su ogni elitra 4 strie molto profonde c leggermente ab- 
breviate all'apice; la 5% stria è abbastanza profonda, ma fortemente ab- 
breviata in avanti cd all'indietro essendo complessivamente lunga circa 
1/3 dell’elitra. 
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Parte inferiore completamente liscia e priva di punti, lu- 
cida; metepisterni brevi, subquadrati, con moderate impressioni lungo 
il margine anteriore cd esterno, spesso poco profonde od evanescenti; 
sternite anale (3) con un poro setige-o per parte; (9) con numerosi 
punti per parte, piuttosto irregolari. 

Zampe robuste, femori anteriori ed intermedi con alcuni punti 
setigeri; tibie medie con forte solco longitudinale esterno; medi e po- 
steriori fornite di fitti punti setigeri nella metà apicale; tarsi coi 4 arti- 
coli basali fittamente pubescenti al lato inferiore, articolo apicale infe- 
riormente senza setole. Edeago di forma poco caratteristica, lama api- 
cale quasi troncata (fig. 2). 

Brasile, Bahia, S. Antonino de Barra, 1 £ holotypus ed una Ẹ allo- 

nella mia collezione; vari es. 3.5 e 77 della stessa località (Ch. 

jol, 1890) nella coll. Oberthür, Museum National D’Histoire Natu- 

di Parigi. 

Differisce dal refulgens Guérin sia per avere il capo di colore ra- 
meico (nel refulgens nero), sia per avere su ogni clitra solo 5 strie, in 


luogo di 6. 
Pelecium negrei n. sp. 


Lunghezza e massima larghezza: $ 12 mm.; 4,5 mm.; 9 15,5 mm.; 
6 mm. 

Capo c pronoto neri; elitre di un rameico piuttosto oscuro 
€ poco brillante; parte inferiore nera, anche nella y senza riflesso metallico ; 
palpi, altre parti boccali e zampe nerastre, più scure che nel fulgidum. 

Ritengo inutile darne una descrizione completa, perchè essa ri- 
ebbe in massima parte quella della specie precedente. 


Dimensioni del pronoto: lunghezza g 3,5 mm, 9 4,3 mm; massima 
larghezza uguale alla lunghezza. 

Dimensioni delle elitre: lunghezza 3 0,5 mm.; 2 8,3 mm; massima 
larghezza 3 4,5 mm; 2 6 mm. 

Conformato come il P. fulgidum, ne differisce, oltre che per la 
colorazione, molto più oscura, con capo e pronoto completamente neri, 
per la striatura delle clitre che presentano solo 4 strie profonde, tutte 
abbreviate verso l’estremità (fig. 3). 

La lama apicale dell’edeago, anzi che troncata, è lievemente arro- 


tondata (fig. 4). 
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Brasile, Bahia, Senhor do Bonfim, 2 gő e 2 99. Dedicato al 
Sig. Jacques NEGRE, in segno di amicizia e riconoscenza, per avermi 
consentito di conservare nella mia collezione l’holotypus $ e l’allotypus ©. 


Gli altri due paratipi sono nella collezione Nègre. 


RIASSUNTO 


Viene descritta una specie inedita del gen. Pelecium, P. brasiliense, affine a P. 
punctatum Straneo. 

Considerato poi che nelle collezioni, spesso vi sono confusioni circa l’identi- 
ficazione del Pelecium refulgens Guérin, ne viene chiarita la posizione sistematica e 
vengono descritte due specie inedite, P. fulgidum e P. negrei, ad esso affini. 


SUMMARY 


A new species of the gen. Pelecium is described: P. brasiliense, related to P. puncta- 
tum Straneo, 

In the collections there are frequent confusions about P, refulgens Guérin; there- 
fore its systematic position is established and two new species related to it are deseri- 
bed (P. fulgidum. P. negrei). 


